
Rosetti nellabufera:
«Zaurimiha fregato»

L’ARBITRO AL CENTRO DELLE POLEMICHE

SUPERGAFFE L’errore dell’arbitro Rosetti può far retrocedere la Fiorentina

Massimo Bianchi
da Firenze

�Fiorentini stupefatti.
Maanche scandalizzati. LaFi-
renzedel calcio è sull’orlo del-
la B e la città s’interroga su
come siano potuti accadere
episodi comequello dell’Olim-
pico.Di Livio, il capitano, con-
tinuaanon capire come il col-
podimanodi Zauri sia potuto
sfuggire agli occhi di Rosetti e
dei suoi collaboratori: «Im-
possibile pensare che non ab-
biano visto, anche i giocatori
della Lazio hanno ammesso
chequel fallo era indiscutibil-
mente un rigore». Tanto che
da ieri, in casa biancoceleste,
Zauri è stato soprannomina-
to Diego Armando, ovvero la
Mano di Dio.
In giro c’è tanta rabbia. E

chi, come Leonardo Domeni-
ci, il sindaco, ha deciso addi-
rittura di appellarsi a Franco
Carraro. «Rosetti, che soesse-
reunottimoarbitroeunaper-
sona perbene, dovrebbe am-
mettere l’errore tecnico com-
messo: così che il risultato
non verrebbe omologato e la
partitaLazio-Fiorentina ripe-
tuta». Una tesi questa chiara-
mentepopulista:maancheal-
trettanto chiaramente inap-
plicabile, visto che l’errore,
anche quello dell’arbitro, fa
parte del gioco e dell’impon-
derabile.
Sull’operato di Rosetti si so-

no espressi due ex di gran pe-
so come Paolo Casarin e Gino
Menicucci. Per l’ex designato-
re arbitrale errori del genere
«possono avvenire solo in
una partita di allenamento.
Quello di Rosetti è stato un er-
rore colossale, dovuto forse
alla sua stanchezza fisica o
ad un calo di concentrazio-
ne». L’ex internazionale di Fi-
renze concorda: «Stento a
credere che si possa essere

verificato un episodio del ge-
nere in unapartita di campio-
nato, mi piacerebbe conosce-
re quali scuse troverà Rosetti
per giustificarsi con i suoi su-
periori».
Rosetti, che tra l’altro è can-

didatoalla direzionenelMon-
diale2006, è insommanell’oc-
chio del ciclone. Anche se da
Roma tendono aminimizzare

l’episodio. Ricordando anche
un lontanissimo precedente
che allora danneggiò la Lazio
nei confronti del Napoli: un
gol di Seghedoninonvisto dal-
l’allora arbitro internaziona-
le Rigato di Mestre che costò
ai biancazzurri unanno di se-
rie B. Così come potrebbe ac-
cadere alla Fiorentina. Altri
tempi: ma allora il verdetto

negativodel campo fuaccetta-
to senza grossi problemi. Og-
gi le reazioni sonodavvero di-
verse. E alcuni tifosi pensano
di interessare anche la magi-
straturaconunespostopatro-
cinatodall’emittenteLadyRa-
dio che, nei prossimi giorni,
raccoglierà le firme. Mentre i
patron viola, Diego e Andrea
DellaValle, hanno optato, do-
pogli sfoghi a caldodell’Olim-
pico, per una condotta soft e
si sono concentrati sull’ulti-
mo impegno di campionato
che vedrà la Fiorentina con-
tro il Brescia dell’ex Cavasin.

Filippo Grassia

�Se laFiorentinadovesseretrocede-
re, il chinesiologoRobertoRosetti si por-
terebbe a lungo nella testa e nel cuore il
rammarico per l’incredibile pasticcio
(nella città dei Medici parlano aperta-
mente di misfatto) commesso domenica
scorsa all’Olimpico. Una bella parata,
peccato che a farla non sia stato un por-
tiere, ma Zauri, un giocatore qualun-
que, di quelli che con le mani possono
toccare il pallonesolonelle rimesse late-
rali. Resta ilmistero. Rosetti era in posi-
zione invidiabile,acampoaperto,perve-
dere cosa stava succedendo nell’area
della squadra di casaper nulla affollata:
quanto doveva bastargli per espellere il
difensore di Papadopulo e assegnare il
sacrosanto rigore alla Fiorentina. Inve-
ce niente.
Miopedaentrambigli occhi.Miopeco-

mel’assistentePisacreta,che inquest’ul-
timoscorciodi stagionehamesso incrisi
Racalbutonel derby romanoeCollina in
Chelsea-Barcellona.Cosadirepoidell’al-
troassistente, il sicilianoConsolo,cardio-
logo di Lanese, il presidente dell’Aia? O
del quarto uomo, il giovane De Marco?
Omertà assoluta. Nessuno della quater-

na ha visto ciò che tutti hanno visto. Alla
fine la Viola ci ha rimesso il rigore, la
superioritànumerica eunabella fettadi
salvezza.
Vi raccomando poi Giannichedda che

all’arbitro dice: «Stia tranquillo, Zauri
l’ha preso di testa, il pallone».Maquan-
domai. La sua parola d’onore, violenta-
ta dalla cultura del successo, vale quan-
to una simulazione. Quanta differenza
con il comportamento di Di Livio. Nelle

prime battute della ripresa il «soldati-
no», pressato da Seric, è caduto in area
di rigore laziale, nei pressi della linea di
fondo: rigore, simulazione o altro? L’ex
bianconerohaspazzatoogni illazione fa-
cendo cenno all’arbitro che no, non era
successo niente di grave. E il bel Rosetti,
direte? È rientrato nella sua Torino a
macerarsi dietro banali giustificazioni.
All’OlimpicoavevadettoaVieri, collabo-
ratorediZoff: «Nonsonoriuscitoavede-
re, mi ha fregato Zauri». Da lasciare in
cantina almeno fino a Natale. Vedrete
invece che i designatori Bergamo e Pai-
retto, se rimarranno ancora in auge, lo
riproporranno al primo venticello per
spianargli la strada verso il Mondiale.
MaRosettiè recidivo.Neavevacombina-
ta un’altra di proporzioni galattiche sa-
bato26ottobre2002.Sul finirediComo-

Bresciavideciòchenonavrebbemaipo-
tuto vedere, un fallo del portiere coma-
sco Brunner, invece di un fallo a danno
dello stessoBrunner.Nescaturì unrigo-
re per il Brescia che Robybaggio segnò:
1-1 il risultato finale. Ci vorrebbe lamo-
viola, dicono in tanti, compreso il cardi-
naleSaraivaMartins,prefettodellaCon-
gregazionedellecausedeiSanti:«Aiutia-
mogliarbitriaprendere ledecisioni giu-
ste». E se lo dice un prelato così autore-
vole,dobbiamopuntare fortesull’avven-
to della tecnologia. Sarebbe bastato da-
re un’occhiata alle immagini per fare
giustizia in Lazio-Fiorentina così come,
a suo tempo, in Chievo-Juventus: ricor-
date il golnonvistodiPellissier daPapa-
resta e Papi? In attesa della moviola in
campo,possiamodarepersicurocheRo-
setti non saràmai beatificato.

wIn breve

Trapattoni: «Il Benficanonmimollapiù»
«Stavano per cacciarmi, mi vogliono per la Champions.

Mimanca l’Italia. La Lazio? Non corriamo...»

� FILO DI NOTA

Firenze e il rigore da incubo
I tifosi si rivolgono al giudice

Gian Piero Scevola

�CaroTrapattoni,complimentiperil ti-
tolo conquistato col Benfica: intende aprire
unciclo anche inPortogallo?
«Intanto domenica prossima ho la finale di
Coppa col Setubal e un bis nonmi dispiace-
rebbe proprio. Sai com’è: l’appetito vien
mangiando».
Ha conquistato il 21˚ titolo in carriera, ha
vinto in tre campionati diversi come Eriks-
son, Boskov, Weisweiler e Czeisler, quando
la smetterà di fare il giramondo?
«Se è per questoHappel ne ha vinti in 4 na-
zioni,Guttman in5e Ivic in6.Volendoavrei
ancoradagirare.All’estero,però...».
Però?
«Però ho anche voglia di starmene a casa
mia, con la mia famiglia, in mezzo alle mie
cosedi sempre, aimiei amici, enon trascor-
rere le ore in albergo, in un Paese che non
sento mio. E poi è doveroso che si sappia
quanto mi è costato questo titolo vinto col
Benfica,perchélasofferenzaperuncampio-
nato vinto in un’altra nazione è doppia ri-
spettoall’Italia».

Allora di offerte per tornare da noi ne ha
già ricevute?
«Certo e più di una,madevo valutare bene,
ancheperunaformadirispettoneiconfron-
ti del Benfica che vorrebbe restassi per fare
laChampions.Quihoancoraunannodicon-
tratto,ma ho già inviato una lettera per an-
nunciarechemeneandrò».
Si parla di Palermo, Genoa, Fiorentina e
soprattutto Lazio. Lotito farebbe carte false
per averla nella prossima stagione.
«Roma è una bella piazza, non ci sono mai
stato e un’avventura lì mi attirerebbe. Ma
noncorriamotroppo».
E pensare che, dopo l’eliminazione dalla
coppa Uefa, sembrava che dal Benfica vo-
lessero mandarla via...

«Qualche critica c’è stata, qualche incom-
prensione coi tifosi pure, ma ora tutti mi
amanoevorrebberocherestassi.Dopoilno-
stropareggiocolBoavista,Lisbonaè impaz-
zita.Certo,all’inizioèstatodifficile.Ognina-
zione ha la propria cultura calcistica e han-
no avuto difficoltà a capirmi e a mettere in
pratica le mie direttive tecniche. Qui sono
abituati agiocare tutti avanti ebasta».
Tra il titolo vinto col Bayern Monaco nel
1997, questo e quelli vinti in Italia con Juve
e Inter, che differenza c’è?
«Abissale. Lasciamo stare l’Italia che è un
altromondo, come ilBayerndove tuttoèor-
ganizzato, avevo trovato giocatori già pron-
ti, lasocietàèunpezzodistoriadellaGerma-
niaetuttoèpiùsemplice.NelBenfica,che fa
parte comunque della nobiltà del calcio eu-
ropeo, erano troppi anni chenon vincevano
esieranolasciatiandare.Ecco,questoBenfi-
ca giovane e naïf mi fa venire in mente la
miaprimaJuve».
A proposito, scommetto che nella mano si-

nistra, che durante la partita teneva in ta-
sca, c’era dell’acqua santa.
«Certoenonmenevergogno.Intuttelepar-
tite ho sempre avuto conme la boccetta be-
nedetta.Evidentementequestavoltahafun-
zionatomegliochenonaimondiali asiatici o
agli stessi europei inPortogallo».
Anche con Papa Ratzinger, quando lei era
al Bayern, ha avuto una bella frequentazio-
ne. È stato proprio lui a ricordarlo...
«Sì, e sono orgoglioso dei due libri condedi-
cacheallorami regalò».
Ma in Italia si porterebbe qualche giocato-
re del Benfica?
«Avviso ai naviganti, attenzioneaLuizao, lo
vuole l’Inter, poi Petit, Simao e Geovanni e
soprattuttoil19enneManuelFernandes,un
autenticogioiello, unaltroKakà».
In Italia ha vinto la Juve e mercoledì c’è
Milan-Liverpool...
«Loscudettobianconeroèmeritato,onorea
Capello.QuantoalMilan,puòfarcela,èsupe-
rioreagli inglesi,maattenzioneai trappolo-
nidiRafaBenitez».
Insomma, quando la rivedremo in Italia?
«Presto,moltopresto».

Basket. Treviso-Milano, playoff di
semifinale. SkySport2, ore 20.15.
Tennis. Internazionali di Francia.
Eurosport,ore11eore23.

La Fiorentina, che riceve il Brescia, se
pareggiaoperdenonhascampo,è ine-
vitabilmente destinata alla serie B. Se
vince, per salvarsi deve sperare che il
Siena non batta la già retrocessa Ata-
lanta e il Bologna (che riceve la Samp)
oilParma(chevaaLecce)perdano.Se
arriva a quota 42 assieme a Bologna e
Parmaèsalvagrazieai risultatidegli in-
contridiretti,mentreledueemilianedo-
vrebberogiocare lospareggio-salvezza.
La situazione non cambierebbe se a
quota 42 restasse anche il Chievo,
eventualmentebattutoaRomadaigial-
lorossi,perchéancheneiconfronticoni
veneti laFiorentinahasaldopositivo.

Se non vince
è perduta

FIORENTINA punti 39

Ai bianconeri toscani la sconfitta nello
scontrocasalingo con lagià retrocessa
Atalantasignificherebberetrocessione.
Ilpareggio imporrebbealSienadispera-
re nella sconfitta della Fiorentina (che
ospita il Brescia) e di un’altra delle due
restanti a quota 41, cioè Bologna (che
ospita la Sampdoria) e Parma (che va a
Lecce). Incasodi successosull’Atalan-
ta, il Sienadovrebbecomunquesperare
che la Fiorentina vinca o pareggi e che
Bologna o Parma non vincano. In caso
digrupponumerosoaquota43, il Siena
sarebbe invantaggionei confronti diret-
ti con Lazio e Chievo, in parità con Lec-
ce,Reggina,BolognaeBrescia.

Se pareggia
sta alla radio

SIENA punti 40

Vincendo a Firenze sarebbe comunque
salvo, indipendentemente dagli altri ri-
sultati. Pareggiando, è salvo se il Siena
(ospita l’Atalanta già retrocessa) non
vince e se Parma (a Lecce) o Bologna
(incasaconlaSampdoria)perdono.Nel
casodipiùsquadreaquota42, i lombar-
di hanno situazione positiva con Bolo-
gnaeParma,negativaconilChievo.Per-
dendoaFirenze, ilBresciapotrebbearri-
vare a uno spareggio con Bologna se
perdessero sia la squadra di Mazzone,
sia il Parma, in questo caso retrocesso
direttamente.Macipotrebbeanchees-
sere lo spareggio con il Parma nel caso
incui il Sienaperdessecon l’Atalanta.

Deve battere
la Fiorentina

BRESCIA punti 41

I tifosi della Fiorentina si sono ri-
volti alla magistratura: «Svista in-
spiegabile». Comequel doppio sal-
to di categoria di due anni fa.

Gli emiliani diMazzone, che ricevono la
Sampdoria ancora in lotta con l’Udine-
se per un posto in Chamnpions, se vin-
conosonosalvi indipendentementeda-
gli altri risultati. Separeggiano,devono
sperare che il Brescia vinca a Firenze e
che contemporanemente non vincano
o il Siena (che ospita l’Atalanta già re-
trocessa) o il Parma (che gioca a Lec-
ce). Incasodipiùsquadreaquota42, il
Bologna è in vantaggio nei confronti di-
retti con Lazio, Fiorentina e Brescia. In
caso di sconfitta con la Samp, il Bolo-
gna può sperare sulla non sconfitta del
BresciaaFirenzee invecesullasconfit-
tadelParmaaLecce.

Piegare Samp
e fantasmi

BOLOGNA punti 41

Va a Lecce, sul campo di una squadra
invischiatasoloformalmentenellalotta
per la salvezza. Se in Puglia vince, è a
posto indipendentemente dagli altri ri-
sultati.Separeggia,devesperarecheil
Brescia vinca a Firenze e che o il Siena
(cheospita l’Atalantagià retrocessa)o
il Bologna (che riceve la Samp ancora
in lotta con l’Udinese per entrare in
Champions) non vincano. Nel caso di
più squadre a quota 42, il Parma negli
scontridiretti è invantaggiosolocon la
Reggina, in parità con la Lazio, in svan-
taggioconBologna,FiorentinaBrescia
eChievo.Perdendo, ilParmaèsalvose
laFiorentinanonvincee ilSienaperde.

Sbancare
Lecce

PARMA punti 41

Incontra la rediviva Roma di Conti, al-
l’Olimpico.Sevinceèsalvo indipenden-
temente dagli altri risultati. Se pareg-
gia deve contare sulla non vittoria di
unasquadra traSiena(chericeve l’Ata-
lanta), Parma (va a Lecce) e Bologna
(ospita la Samp). Il Chievo a quota 43
sarebbecomunquesalvo incasodiarri-
vo inparitàconLecceeSiena(chespa-
reggerebbero), mentre rischierebbe lo
spareggio con la Lazio se a quota 43 si
trovassero,oltrealChievo,anche laLa-
zio (che va a Palermo) e la Reggina
(chegiocaaMilanocon l’Inter).Seper-
de, deve sperare nelle sconfitte di Sie-
na,ParmaeBologna.

Potrebbe
bastare il pari

CHIEVO punti 42

Aquota43,vicinissimiallasalvezza,so-
noLazio(chevaaPalermo),Lecce(che
ospita il Parma) e Reggina (a Milano
contro l’Inter). Ognuna di queste squa-
dreèsalvasepareggia.Nessunadique-
stesquadre, purperdendo, sarebbeau-
tomaticamente retrocessa, ma si po-
trebbe arrivare agli spareggi salvezza.
La Lazio, restando a quota 43, sarebbe
in svantaggio nei confronti diretti con
Chievo, Lecce, Siena e Reggina. Il Lec-
ce è salvo se Brescia o Chievo non vin-
cono,osenonvinconoSiena,Bresciao
Bologna.LaRegginaèapostose ilPar-
manonvinceaLecceo ilSienanonbat-
te l’Atalanta.

Gli spareggi
unico rischio

LE ALTRE TRE punti 43

Espostoallamagistratura contro l’arbitro. Il sindaco:
«Rigiocate la gara».Zauri diventa«DiegoArmando»

THRILLING SALVEZZA

Pupillo dei designatori, ambisce
almondiale ma non è nuovo alle
sviste letali. Persino il cardinale
Saraiva dice: «Moviola in campo»

BRONTOLO Giovanni Trapattoni, garanzia di urlacci in panchina

NOVE SCUDETTI IN TRE NAZIONI

Moggi: «Cassano
non ci interessa»
Moggi, il dirigente operativo della Ju-
ventus,hadettocheCassano -«gran-
dissimogiocatore» -aibianconerinon
interessa:«Abbiamogiàgrandiattac-
canti. E poi tutti, chi ha vinto lo scu-
detto e chi deve rinforzarsi, saranno
costrettia fare iconti con il bilancio».

Lazio, accordo diritti Tv:
40 milioni in quattro anni
La Lazio ufficializza un accordo di 40
milioni per la cessione dei diritti tv
esteriallaMediaPartnerseSilva limi-
tedsinoal2010compreso.

Livorno: arrestati
quattro ultrà
Quattroultrà livornesi ritenuti respon-
sabili degli incidenti scoppiati con la
polizia poco prima di Livorno-Juven-
tus, sono stati arrestati dalla Digos
dopo la visione (flagranza differita)
delle immagini registrateda videoca-
mere fuoridallostadio.

Bologna, biglietti a un euro
E Cofferati va allo stadio
Sergio Cofferati, sindaco di Bologna,
hafattosaperechedomenica,perBo-
logna-Sampdoria, sarà allo stadio.
Quanto alla società, per avere un tifo
più sostenuto ha messo in vendita a
unsoloeuro ibiglietti.

Taddei del Siena
vicino all’Inter
L’Interhaquasiconclusolatrattativa
per prendere Rodrigo Taddei Ferran-
te, venticinquenne centrocampista
brasilianodelSiena.

Del Piero: confetti
dopo lo scudetto
Dopo Totti, si sposa anche Alessan-
dro Del Piero. A Orbassano, comune
dove risiede la sua fidanzata Sonia,
sono state esposte sabato le pubbli-
cazioni.

Boxe: mondiale per Zoff
in giugno a Milano
AssaltoaltitolomondialeperStefano
Zoffche il10giugnoalPalalidodiMi-
lano sfiderà l’americano Levander
Johnson, detentore della corona dei
pesi leggeri.

Tennis, Roland Garros
la Pennetta avanza
La tennista italiana Flavia Pennetta
ha superato il primo turno degli Inter-
nazionali di Franciabattendo per6-3,
6-4 la statunitense Jill Craybas e nel
secondo turno incontrerà la polacca
Domachowska.
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